Chiesa dei SS. Giuseppe e Teresa -   Carmelitani Scalzi -  Bologna
Sussidio per l’Adorazione Eucaristica nell’Anno della Fede 2013.
A Maria, madre della Chiesa e madre della nostra fede, 
ci rivolgiamo in preghiera.

Aiuta, o Madre, la nostra fede!
Apri il nostro ascolto alla Parola,
perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.

Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi,
uscendo dalla nostra terra e accogliendo la sua promessa.

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore,
perché possiamo toccarlo con la fede.

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo amore,
soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce,
quando la nostra fede è chiamata a maturare.

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.
Ricordaci che chi crede non è mai solo.

Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù,
affinché Egli sia luce sul nostro cammino.
E che questa luce della fede cresca sempre in noi,
finché arrivi quel giorno senza tramonto,
che è lo stesso Cristo,
il Figlio tuo,
nostro Signore!
(Papa Francesco, Enciclica Lumen Fidei, Roma, 29 giugno 2013)
OCDS  -  Ordine Secolare dei Carmelitani Scalzi

MEC   -   Movimento Ecclesiale Carmelitano
Dalla LUMEN FIDEI, lettera enciclica di Papa Francesco sulla Fede.

Quando troviamo la luce piena dell’amore di Gesù, scopriamo che in ogni nostro amore era presente un barlume di quella luce e capiamo qual era il suo traguardo ultimo. In questo movimento circolare, la luce della fede illumina tutti i nostri rapporti umani, che possono essere vissuti in unione con l’amore e la tenerezza di Cristo. (n.32)

La luce dell’amore, propria della fede, può illuminare gli interrogativi del nostro tempo sulla verità. Essendo la verità di un amore, non è verità che s’imponga con la violenza, non è verità che schiaccia il singolo. Nascendo dall’amore può arrivare al cuore, al centro personale di ogni uomo. Risulta chiaro così che la fede non è intransigente, ma cresce nella convivenza che rispetta l’altro. Il credente non è arrogante; al contrario, la verità lo fa umile, sapendo che, più che possederla noi, è essa che ci abbraccia e ci possiede. (n.34)

La trasmissione della fede passa anche attraverso l’asse del tempo, di generazione in generazione. Poiché la fede nasce da un incontro che accade nella storia e illumina il nostro cammino nel tempo, essa si deve trasmettere lungo i secoli. È attraverso una catena ininterrotta di testimonianze che arriva a noi il volto di Gesù. (n.38)

La conoscenza di noi stessi è possibile solo quando partecipiamo a una memoria più grande. Avviene così anche nella fede, che porta a pienezza il modo umano di comprendere. Il passato della fede, quell’atto di amore di Gesù che ha generato nel mondo una nuova vita, ci arriva nella memoria di altri, dei testimoni, conservato vivo in quel soggetto unico di memoria che è la Chiesa. L’Amore che è lo Spirito, e che dimora nella Chiesa, mantiene uniti tra di loro tutti i tempi e ci rende contemporanei di Gesù, diventando così la guida del nostro camminare nella fede. (n.38)

È impossibile credere da soli. La fede non è solo un rapporto isolato tra l’"io" del fedele e il "Tu" divino. Essa si apre, per sua natura, al "noi", avviene sempre all’interno della comunione della Chiesa. Il credere si esprime come risposta a un invito, ad una parola che deve essere ascoltata e non procede da me, e per questo si inserisce all’interno di un dialogo, non può essere una mera confessione che nasce dal   singolo.   È possibile rispondere in prima persona, "credo", solo perché si appartiene a una comunione grande, solo perché si dice anche "crediamo". Chi riceve la fede scopre che gli spazi del suo "io" si allargano, e si generano in lui nuove relazioni che arricchiscono la vita. (n.39)
La Chiesa, come ogni famiglia, trasmette ai suoi figli il contenuto della sua memoria. Ciò che si comunica nella Chiesa, nella sua Tradizione vivente, è la luce nuova che nasce dall’incontro con il Dio vivo, una luce che tocca la persona nel suo centro, nel cuore, coinvolgendo la sua mente, il suo volere e la sua affettività, aprendola a relazioni vive nella comunione con Dio e con gli altri. Per trasmettere tale pienezza esiste un mezzo speciale, che mette in gioco tutta la persona, corpo e spirito, interiorità e relazioni. Questo mezzo sono i Sacramenti, celebrati nella liturgia della Chiesa. Il risveglio della fede passa per il risveglio di un nuovo senso sacramentale della vita dell’uomo e dell’esistenza cristiana, mostrando come il visibile e il materiale si aprono verso il mistero dell’eterno.  (n.40)

La luce della fede non ci fa dimenticare le sofferenze del mondo. All’uomo che soffre, Dio non dona un ragionamento che spieghi tutto, ma offre la sua risposta nella forma di una presenza che accompagna, di una storia di bene che si unisce ad ogni storia di sofferenza per aprire in essa un varco di luce. In Cristo, Dio stesso ha voluto condividere con noi questa strada e offrirci il suo sguardo per vedere in essa la luce.  (n.57)

La sofferenza ci ricorda che il servizio della fede al bene comune è sempre servizio di speranza, che guarda in avanti, sapendo che solo in Dio, dal futuro che viene da Gesù risorto, può trovare fondamenta solide e durature la nostra società. Anche se la nostra dimora quaggiù si va distruggendo, c’è una dimora eterna che Dio ha ormai inaugurato in Cristo. (n.57)
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In unità con la fede e la carità, la speranza ci proietta verso un futuro certo, che si colloca in una prospettiva diversa rispetto alle proposte illusorie degli idoli del mondo, ma che dona nuovo slancio e nuova forza al vivere quotidiano. 

Non facciamoci rubare la speranza! (n. 57)

Adorazione: un incontro di sguardi, un incontro d'amore con il Signore

oggi in compagnia della

Beata Mariam di Gesù Crocifisso, carmelitana scalza

Mio Dio, io ti adoro. Tu solo sei grande. Io adoro la tua grandezza 
e la tua potenza. Tu solo sei degno di ammirazione. Chi è simile a Te? 
Tu solo sei Dio! Nessuno è pari a Te, né in cielo, né sulla terra. 
Come sono felice che Dio mi abbia creata, che io possa chiamarlo mio Dio. 
Se tu mi avessi creata senza ragione, non avrei potuto dirti: mio Dio. 
Ti ringrazio per il dono dell'intelligenza, te la offro. 
Come sono felice di possedere un padre che riempie il cielo e la terra. 
Che dappertutto riecheggino le lodi del mio Dio. 
Che i monti saltino di gioia e la terra esulti di felicità. 
Il mondo intero dorme. E Dio, così pieno di bontà, così grande, così degno di lode, è dimenticato. Nessuno pensa a Lui. La natura lo loda, il cielo, le stelle, gli alberi, l'erba, tutto lo loda. Solo l'uomo, che conosce i suoi benefici, l'uomo che dovrebbe lodarlo, dorme. 
Vieni, andiamo a svegliare il mondo.

È bello sentir parlare di Gesù; più bello è ascoltare Gesù stesso che parla. 
È bello riflettere su Gesù; più bello è possedere lui stesso. 
È bello ascoltare le parole di Gesù; più bello è fare la sua volontà.

Spirito Santo, ispirami. 
Amore di Dio, consumami. 
Sul retto sentiero, guidami. 
Maria, Madre mia, soccorrimi. Con Gesù, benedicimi. 
Da ogni male, da ogni illusione, da ogni pericolo preservami. 

                        Prossimo appuntamento: lunedì 23 settembre 

